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PAG. 9 / le reg ion i 
Le regioni del Sud di fronte ai nodi della programmazione 

I finanziamenti ci sono, adesso 
all'agricoltura servono i piani 

Ci seno però ritardi che rallentano la definizione dei programmi regionali - Le proposte della Confcoltivatori 

Continua, malgrado gli sforzi dei comunisti all'ARS 
la metodica distruzione dell'ambiente sull'Etna 

Speculazione all'attacco 
fra le ceneri e i lapilli 

ROMA - Qualcuno li ha g.a 
definiti 1 «mini-ministeri» del 
l'agricoltura, e gli assessori 
competenti 1 novelli Marconi 
della situazione 

Il paragone e un po' forza
to. anche .se un fondo di ve 
rita c'è, s.> M pensa ai nuovi 
< onipiti che spetteranno alle 
Regioni in materia di agncol 
tuia 

I potei 1. m pratica. pa.-.-a 
no tu ' t i a loro programma
no. decidono, stan/iano, gè 
Miserino II tutto, ovviam-tite, 
nell'ambito delle leggi nazio
nali e delle direttiva impartì 
t" d'illa CKK Niente anar 
• Ina. quindi, nei tontronti del 
governo centrale e del mini 
stero d"h'agncoltur,t. che 
non dovrà più gestire in 
prima persona una poli».tri 
ma programmo re. pronuiovo 
re e coordinare gli interven'i 

Mettere in moto que.s»o 
meccani: ino non e peio cosi 
fac.le. lo sU'.vd ministero 
dell'agricoltura non .sembra 
guardare di buon oc< hio 
<|iie.ita novi tà , visto ( h e di 
f i o n i e itile ineei te / / .c . ai 11 
t a rd i dei governi d e c e n t r a t i 
non m t e i v i e n e a l l ine i l e ..nino 
r a p i d a m e n t e s i ipe ia t i . Non 
bisogna j)oi d i m e n t i c a r e che 
le leggi naz ional i sono vec 
c ine e s u p e i a t e e le nuove 

a n c o r a non sono .-.tate va ra t e . 
A da i e u n a m a n o ti. lo .svi 

luppo del l ' agr icol tura , m a l 
te.sa de l l ' approvaz ione delle 
nuove leggi, sono g iun te IH 
«quadr . logl io» (che fissa pre 
cise l inee di p r o g i a n i m a z i o n e 
p lur ienna le» , la 18:< per il 
Mf z/og.orno» che «rimpolpa/- 1 
l i t i a n z . a m e n t i p-.-r le regioni 
del S u d i , la r iconvers ione 
indus t r i tle. Ogni l eg ione .n 
.somma. poli a finitimi n t e 
d i spo r re di sostanziosi fondi 
per avv i a t e il p r o g r a m m a d. 
.sviluppo de l l ' agr ico l tura e 
qu indi di r imise: ' . t del Mez 
zogiorno 

Ma non b a c a n o •><>'<) I m a n 
/ l a m e n t i pei ridai e v . ' a a l i " 
r a m p a r n e o c c o n n n o .-.-ri 
p r o g r a m m i iti g rado di svi 
iui )paie il p a t i n n o n i o di n e 
chezze ora inut i l izzato, indi 
v . d u a n d o zona per zona qual i 
.sono i s e t t o n .sui qu ih p a n 
la i e ed i n t e r v e n n e 

Scioglici e il nodo» della 
p r o g i a i n m a / i o n e tocca ai) 
p u n t o , t o m e abb i ,uno d e t ' o . 
ni .e Regioni , .->< non vog'. 'ono 
co i re i e il r ischio di veder 
congela t i 1 i . n a n / i a i n c n t : in 
banca , o di .-.pendere al la cir
ca, pe r t a p p a r e ques ta o 
(inolia fai.a, r.trovando.-.i poi 
nel giro di pochi a n n i ne i : * 

,tes.se condizioni di pa r t enza 
con lo .spopolamento del le 

u m n ì g n i 1 . con 1 emmrazior .e . 
la disoccupa/ . .one giovan. le . 
le coopera t ive che c h i e d o n o 
di co l t ivare le t e r r e incolte . 
con 1'a.s.soeiazioni.smo a l l ' a n n o 
zero E ques to ce r to 1 giova 
ni, i col t ivator i , i b racc ian t . , 
il Mezzogiorno nel suo coiti 
ple».so. non possono permet 
terselo. 

E' quindi giunto il niomen 
to di fare un primo bilancio 
dell'attività delle Ragioni del 
Sud, visto che entro settem-
bie debbono e.sseie presenta
ti 1 piani di settore, ed entro 
il '78 debbono essere spesi : 
soldi della «quadrifoglio» La 
lancetta pero e ancora 1 erutti 
ùUl rosso. 

Le Regioni meiidionah so
no m ritardo rispetto ad al 
cune loro colleghe de! Nord 
Alcuni esempi In Basilicata 
non e stata ancora buttata 
g:u neanche una bozza per ì 
pian1 di settore e questo r. 
tardo e ancora più colpevole 
se si con.sideia che la regione 
può trovare un suo ruolo so 
lo con il potenziamento delle 
campagli-, in uno .sviluppo 
agroindustriale F se a ciò si 
aggiunge che con il recupeio 
delle zone interne e delle a-
ree ora inutilizzate si potrei) 
he dare lavoro o 4000 g.ovani. 
si ha l'esatta dimen.sione de! 
la po^ta in gioco. 

Ma se la 2.unta reg.oiia.e 
.sta con le m.tn: in mano ì 
coltivatori e i diso/cupati 
non vogliono rimanere a 
guardare: il loro obielt.vo e d. 
stimolare ed incalzare Tese 
cut ivo a prepaiare 1 pian: 

KC'V un patrimonio eh ne 
chezze — siega Giovanni Bu 
laro, segretario regionale de! 
la Concoltivaton che non 
può andai e per^o. Siamo 
quindi intenzionati a vincere 
questa batiaghu Abbiumo 
delle p'O/'Oste preci.se per 
l'agi icol tura, abbaino pi epa 
iato dei p.-ìiu che p redente 
temo all'e.-ivculivo e sui qua il 
tacitiamo aprii e il dibaltitu 
lì u mesi in /irisiliceit'i si fl 
aperta una ì <-vien:a per i 
lavoro e per la r .nnsc i t a dellr. 
regione- la r i sposta a q itesi <. 
pi oblemi, recando not, può 
venire solo . .eill 'agricol'inei» 

In Sicilia q u a l c h e cosa .si 
st i m u o v e n d o p rop r io in 
ques t i g iorni Al l 'ARS si e 
r iusci t i a v incere l'o.struzio 
n i s m o mi s - i no che bloccava 
l ' approvaz ione del la legge 
sul la p r o g r a m m a z i o n e . sono 
.stati va ra t i i p r .mi nove a r t i 
coli, fra i qua l i quel lo che 
p revede la cos t i t uz ione di u n a 
appos i t a commiss ione che 
coo rd ine rà e con t ro l l e rà l'at 
•.nazione dei vari p ian i di .set 

tore . compres i que ' l . r e l a f v i 
a l l ' ag r ico l tu ra S: e coinuii 
q u e a n c o r a al l ' inizio mol to e 
a n c o r a da l a r e . sopra t tu t to 
per r i s t r u t t u r a r e lo .stesso 
assessora to che fino ad ora 
h a l avora to s empre e solo in 
m o d o c l i en te l a re e mafioso 

In Pugl ia e m Ca labr ia le 
Regioni h a n n o p r e p a r a t o de ' j 
le bozze di p i ano che .saran | 
n o o ra d i sd i s s? con le asso | 
c iaz .oni de : col t ivator i e le j 
o i g a n i z / a / i o i u dei bracc ian t 

<>/H Calabi m no io i' '?H 
dai tanno ossei e . /JCM .Ì0 <>•: 
hindi .spiega F r a n c o Poi . 
t a n o , s c g r e ' a n o regionale del 
la Confcol t iva tor i Bisogna 
evitate pero che gli w i t e r r emi 
siano d'sotoaiuci .Voi tnd< 
chiamo alcune puoi ita il ri
cupero delle aree interne e 
più in gena ale di quelle OHI 
inutilizzate. il ulani io del'e 
pi eduzioni tipuhe del'e varn 
zone, iitiiguzione La Regio-
ne deie aia dine una iispo- i 
.sta. presentate il suo ptoqct j 
to sul (/naie api ire la discus
sione con •' mondo contadi i 
no. Xon c'è tempo da perde I 
re. ora CMS'O la punibilità di [ 
risponda e ala domanda del 
Mezzogiorno, e che non può j 
più aspettare.! | 

Cinzia Romano 

La Calabria vuole cambiare pagina 
la politica dei «poli» non regge più 

A colloquio con il presidente della commissione regionale sulla programmazione - Il corretto operare del 

nuovo organismo e 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Se una ro
garne del Mezzogiorno più 
delle altre ha sofferto, e su
bisce oggi conseguenze dure. 
per l'a.-^enza di un nummo 
di programmazione non an
diamo distanti dal vero se di
ciamo che e la Calabria In 
anni passati e recenti, carat
terizzati dalla politica dei 
« pacchetti » e dei poh di svi
luppo. la Ionica degli investi
menti. dell'intervento pubbli 
co ha avuto infatti come di
rettrici di marcia la mancia. 
l'assistenza e come loro di
rette conseguenze lo sper
pero e lo spreco. Il fallimeli 
to di quel disegno che oala-

condizionato ad una reale volontà politica di r innovamento - I r i tardi della Casmez 

va dall'alto infrastrutture ìn-
fia.strutture industriali sta 
oggi davanti agli occhi di 
tut t i : dalla rovina della col 
Ima e della montagna, l'80 
per cento del territorio, «ab-
banconote la dissesto :drogeo-
logico. ai poli della SIR. del-
i'Andreae. della Liquichimica 
è un .susseguirsi di promesse 
vanificate, segnate dalle lot
te dure e aspi e di questi me
si combattute dal lavoratori 
in difesa del posto di lavoro. 

Voltare pagina, quindi, m 
Calabria non e la solita pa
rola è la gravila stessa del
la crisi calabrese che non am
mette colpi a vuoto o perpe
tuazioni di vecchie logiche. 

Da questa con.sapevole/za 
prende spunto la nostra con 
versa/ione con il compagno 
Tommaso Rossi, da pochi 
giorni presidente della com
missione per la programma 
/ione regionale, prevista dal 
Io statuto e messa in at to 
nell'accordo politico che ha 
posto Ime all'ultima crisi ìe-
gionale. Una commissione u-
ìiica in Italia, momento di 
saldatura Ira giunta e Con
siglio regionale. « che colma 
- - dice il compagno Rossi -
ti vuoto che si era acato ni 
(liiesti primi sette anni di vi
ta regionale e può costituire 
un elemento di superamento 
alla tendenza che si era ormai 
andata radicando di una te-

Troppe inadempienze preoccupanti 

CATAXZARO - I raporti 
liti le /o> .<• < he hanno e 
spresso l'attuale giunta ìe 
(lionate esprimono di enormi 
in giolito in i'-iluhiiu un 
loiiiuinto scmpic più un ci
anato. Continui nini! e la 
uirctiut di piopos'e dell'oli. 
Pomilia da un lato, i ritardi 
della O / w i del Mezzogiorno 
nell'attuazione dei programmi 
di .sua (ompetenzu, dafaltto. 
hanno melato gran inadem
pienze da vinte del goieino. 
t.' vero, ipnndi. che lo staio 
di disagio delle popolazioni 
< titabrcsi si in centua e t t e il 
ìisrìro the s; iiadwa in un 
; i p i egamen to ier-o lecchi e 
tinetiuti !:> ellt di lotta poi' 
t'ui 

Che cosa chiedono t lai ora
tori i a'abresi ' 

£IK Iripentì: defmt.ii ne: 
" l'i.libito tei pian: d: set 
to'e in'".* Yi.v;.- (.'' ino':: a 
s otte t ii. tei t '•':.'<> (ìe;)- iter i;'' 

sunto dn Andrcotti nella un 
intuì-- del 7 marzo > 

G 

munti ressi' nii' p uno pei r 
al: »'i;.'»i»i/"tv:'i c'r't'.i ,. *:••<• 
linimenti industi.i'i e. dio i 
Terno M I O ' I / O .' r* tv rio a* 

Lappioia.ionc delia leg
ge per l'equo canone 

e de1 pnuio decennale, la 
mobilitazione della spesa re 
ir.ona'e ne.l'cdilizia e nei la 
cori pubblici. 

0 1'n piogunii'iia che. at-
tiaverso l'uso cooulinuto 

di i ospitile nso'sc e l'utilizzo 
dei illuni poter: derivanti al
la licaioiic dalla legge 1S3 
'direttive alla cassa pei i 
progetti speciali: progetti ie-
gionali di sitluppot affronti 
; ' reaipao pioduttn o delle 
uice toUinaii e montane 

K' fac.'e notate come tutto 
ao iicueda aliente Regione 
non so'o un rapporto di 
confronto polifcamcntc più 
>,>rtr col Cft'i 'Tito, ma a'ulie 
qualità 'it.oi e ncll'utilizzaie 
pienamente le < ompetenze e 
!•• r-so'se f'.nan.iane ad f w i 
faste.ite de.: P'oi i cdt" enti 
cupio; a!' 'leaac .">'?. uioiani. 
q ,ad' : M' ; ' ( ' . ' '( '( '"! ci ^-o'ic 
•r.d. stmt'e. lenje lì'tiiib'-.-:. 

Miliardi di residui passivi 
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s^olr.st'ea' dell'ette Regione. 
Altrettanto preoccupanti 

sono le iliade* .p.cnzc i n " ' " 
Cassa per il Mezzogiorno 
un i":}ieei:o co'-.plcssivo 
;''.'} miliardi (del progravv\a 
ìi'TT • solo .'.i risultai ano ap 
paltatt a n.età maizo Le re 
s;stenze po' del'a Ciissa ad 
elaborare progetti di opere 
coerenti con le indicazioni 
fornite dalla Regione, ,Y n*" 

»;v. :«, 

:to h V M ' . ' i . - ' • di 

e-.- r.'.iart . o o 
'. i s : 

HO' 
Il si 

'V t ' - -<7 r : i ; ' ; w i7 . 

ter-pioeet'o 
'.e iieia 
s.) p iH.V 

'i.ppo ir 

C.-v 1 ' 

l\o:oor;o 

p-oaetto 
• v r f : -
to dei '..Tiorator: forestali, sc
iando un argo" t nto r:io\.lu
to adoperato de. iy.ian.hc as 

| scssore, per cui ci sarcbbciQ 

t O' 
i uo.e e ' " 

' P o e'. 
.-. -i 

\;'i 

7 attuavo 
P'o: ; ed' 

varl i".en 

Fu 
d: 

P'ogetti per .a tot està,.o'. 
ma non a s.uvbheio i 'ondi 
perche i io rriisti lanebbe-
or nnpeov.in'.i per le zo'ic ri-
un,-. Si ' :.o.e. inv-w 'l'ili-
p io perche i ftianz-amenti 
d: ;<; enti dn lega: pei l'agri
coltura e dalla legge 1$1 sono 
calcolabili ri area 1200 r.i-
liardu. valorizzare a pieno la I no lo sviluppo dell'occupa-
piattaforma per cui lottano I zione e la ripresa nel Mezzo-
da anni migliaia di braccianti | giorno. 
;n Calabi ut i rifiuto di flussi 
assistenziali, mi csti".enti ihe 

possano accumulate lapacita 
produttive e occupazionali 
itcì'e «;<•'• interne, attiai et so 
uno sitluppo uitcqiu'.o di tal' 
zone che abbia il -i/o punto 
di tot za in un intra no a-
grò sili ozuotecnicoi. 

Potrà avviarsi a soluz'one 
questo problema, quanto più 
si abbrevici anno i temp' 
dclieluboiazionc del piogetto 
zone interne da noi indivi 
duato 'con precise proposte> 
e quanto più si sarà capaci 
di caratterizzare la fase di 
ttatisizume attuti etso un 
piano di ì uccotdo che. se 
t ondo le indicazioni delle or-
nanizzazioni sindacali, a r i l i 
una dn ersificazionc celirn 
pegno degl: attuali lai otatoii 
((restali in settori dner.si 
dalla forcstazion*". Riteniamo 
pattuito pOsitno ihe tale 
prob'emntK a abbia trovato 
spwo ideouato nel nirt.o 
documento d'atto de.la 
proni otturazione regiona'e. 
che e stato ccnpletato nei 
giorni storsi duliapnOsito 
i or.itato 

D'aciordo ioti Mavì '.otta. 
qiundt. i?ie ora più ine mai 
ti e buogno di in: •':oi'"icn 
to d; tuli) nuoto ne' Mezzo 
Uiorno e .n (\:'ubr a per »• 

.': ' / . v - ' a 'a~c 
i u i ' , : . ; . ' i : (.,..*!> 
• / ( ' • V O - C . ' e 

prcana' . 
c i i ' c r t l o 
- p r t - - . . i da'. 
;.iy-cs-

La pout.i i. .'.';;.' n... per i ••• 
'l ' i . il bat'uu'.o. tur.io p... 
aire, credibilità, quanti) aiu 
r-uscna a ! affron'are ier.er 
genza uttn ar.do Iti ^ptwi di 
tutte le risorse finanziar.e 
dispombli. f' questa una 
co"dizion • tie^essjua. ".e. 
no" siitticienie L intesi: un; 
tarla siilupnaia nuora in Ce. 
labrin >vi mela' >. i\'il.'-":, co»: 
c'uarezza <0'">e la i era c.cr 
ac.za sui .a proirc."i"...z one 

At'rc.'Cis-o :.'i r.iDT>oT'o d:a 
letico tra i i n - : i:if.'.': isiitu 
z'O'.a'i iRea:o':\ Co' trita 
•ne.'ane. Co-wn . Prov ni et 
'a Ree-one vofa assumere 
't'I run'.t) R . ' . ' I . O ' . t ' 

'. •• rt atonale lei 
"ìer'i aprirci ci m 
io 

Snpe -anelo t r.tardi e 'e in 
candela t'nora elidenti. M>'O 
etili l'adozione i \ concreto 
col "ictodo della programma
zione. la Regione potrà r:lan-
ciare anche. <on proprie prò-
po'te originali, .in confronto 
serrato con il gtceino sia 
D-T li' mantenimento deoli 
.'»' pecr.i relaiin aali investì 
menti industriali m Calabria. 
>-.T prri he c\«*0 OSfUPia. nel 
l'i min ed ato. opzioni di poli 
tica economica die privilegi-

parutezzu fra i vari orgniu 
della Regione " 

A f f r o n t a r e il n o d o del la 
p r o g r a m m a z i o n e in Ca l ab r i a 
s ignif ica r i a n d a r e d u n q u e al
la polemica poli t ica c h e è MI | 
d a t a a v a n t i in ques t i a n n i j 
nel la regione, a l la conf igura- j 
/ i o n e di vero e p ropr io « pie j 
colo m i n i s t e r o » a s s u n t a da l 
la g i u n t a reg iona le , a l la : 
f r a m m e n t a r i e t à "di i n t e rven t i . ! 
Ogni assessore ha ges t i to in ! 
p ra t i ca il p ropr io or t icel lo . I 
fuori d a quals ias i logica di j 
p r o g r a m m a z i o n e , al di fuori ( 
di o»ni d i segno genera le , con i 
il r i s u l t a t o di u n a spesa chen- 1 
t e l a r e o in t r i s a di spreco per , 
c h e era a s s e n t e ogni t i po di ' 
l i n a h z / a z i o n e . ; 

'< Questa assenza di un ni- ' 
talento programmato — di ' 
ce a n c o r a Rossi — ha inciso j 
ancìie sui flussi di niterven- j 
/o esterno: ordinario e stri- | 
ordinario iCassa per il M"z- i 
zogiorno). per cui alla Regio
ne, o si assisteva pussivamen i 
te alle scelte compiute da 
altri, o la vecchia politica di j 
intervento veniva decisa (ito- ' 
tt dalla giunta icgionale ». 

Il r i schio ( nr ostri vada a 
van t i il vecchio m o d o d. es 
sore del la Regione , a c c e n t u a l i | 
do la -.[.ciucia verso le •-.'?: 
t u / i o n i e p rovocando guast i i 
a n c o r a più profondi , non e j 
c o m p l e t a m e n t e e l i m i n a t o , ou- ! 
re in p resenza di u n a coni j 
miss ione stilla p r o g r a m m a , 
/ione- | 

« .Ve;il si tratta - • precisa , 
Rossi - - d i mitizzare questo | 
strumento o di considerarlo t 
ionie una sorta di superarti'- \ 
la o una coni r w o / i r fatta ci 
PCI per la non presenza ne1 j 
resechino. S' tratta ini;-e 
di una necessita delta Regio 
ne per superine le contrai'!' 
zumi e t imiti del passa',>, 
ancìie se tutto il tataro ./V.'- . 
la corwiis-s'one e condizione 
to natitialmente dalla rea'e i 
to'onta pnì:f'ca rf> camb' i- l 
•renio j ' . 

P r o g r a m m a r e o jg i :n Cala 
br .a c o n c r e t a m e i ì t e vuol d i r e 
m e t t e r e :n ir.oto dei p roce-
.-: p rodu t t i v i a n c o r a t i al le . . 
•-nr-i' e al le possibi l i tà della 
Reg .one . f inal izzata ad obir* 
t.vi di occupa7.or .e e di a.; 
m e n t o del r edd i to 

>; In questa direzione - co.; 
: e rn .a :i coir.o.ig.io R o ^ ; - -
di- ente, dei'.su a l'i.tiltzzrz.o 

tutte le risorse finanziarie 
che sono immediatamente ir 
tilizzabili in Calabria e pu-
vedibili entro il IMI. L'ini 
somma cospicua e spenderla 
bene significa inquaararc tu' 
te le usorsc nella logica Ci 
un piano regionale di svilup 
pò 

•Tutto finta icnto della 
Casmez - continua Ito-.il -
o i piani di settore devono 
connettersi fra di loro in li
na visione intrecciata >> 

Allo stato attuale delle io 
se in Calabria l.i situazione 
è segnata, invece, dal fatto 
che. né a livello regionale, né 
a livello di Cassa per il Me/ 
zogiorno. esiste una « banca 
dei progetti e coerente con 
una politica di sviluppo del 
la regione In questo ambito 
la funzione della commissione 
per la programmazione è gin 
sto quella di stimolare un'ai 
tiviià di progetti coerente 
con questa necessità di imi 
tamento, per evitare anche 
che una legge come la <i 183 -
e gli stessi piani di settor-
stano recuperati in vecchie un 
postazioni e vecchie logici)? 

Il lavoio avviato nei giorni 
scorsi dalla commissione • ; 
muove pioprio p'-r appartar--
profonde corre/ioni al mr>do 
di essere del ia Regione sul 
t e r r e n o della a t t i v i t à pro 
g r a m a m t o n a sul program.r .a 
r.i .-.nu7 per il 78 per l ' a t t u i 
/ i o n e della legge q u a d r i l o 
gho. dei tondi per ! agrico! 
t u r a del la legge >< 4Ul - per 
gli i n t e rven t i propr i della ìe 
« ione d e r i v a n t i d a l l ' u t i l i / ' > 
dei fondi de l l ' a r t . 7 de ' l a 
<> 183 ». P rop r io a qu^s ' o p i o 
posi lo u n o de ; c d n . ' t i fon 
«lamental i su: qual i s: dovrà 
c i m e n t a r e l ' a t t iv i tà della coni 
miss ione e quel lo del le a r e -
i n ' e r n e . nel < u: prone*•.-» .-« 
g:ona!e d; .', . l appo -i e dt 
ciso ne l l ' accordo poli t ico fr.i 
i c i nque p a r t i t i di i n ' i r / a ' - e 
il 60 per cen to de : 22t rr.i'.iar 
rì: riell'ar* 7 

' Lui aure K u:.. ...Cx- .1 
( o m p a g i . o Ri 'ss . per -, •• 
trasformazione pr od ut tu a de' 
la Calabria ^,'i7ni/ico. I»I^O". 
7'.'fi. rfeire dei < olpi a tutte .'•• 
in.postazioni settoriaustii he. 
lorporatn e. alle anouìiic ".:. 
trapali, alle ihnisi,re aicndo 
una listone d'asce') e de'la 
Cahih'.a Xon e una cosr fa 

•na •: '»". e » 

•:e ( n u ' C i ' i ' zzata 
Filippo Veltr i 

La lolla è per un nuovo piano agro-industriale 

Rilanciare 
l'intervento 

pubblico non più 
in un'ottica 

assistenziale 

Dal corrispondente 
AVKZZANO - Non e la 
p r ima volta che 1 Abru / 
zo. nella sua i r en tenna . . -
ba t t ag l i a t o n n o l ' emarg. 
naz ione e lo s t ru t tamel i ' !» 
contr ibuisce , con forme 
or ig inal i alla lot ta ilela 
regioni del Mezzogiorno 
per lo svi luppo e il lavoio 
Fu cosi negl . a n n i 50 con 
le lot te del Fucino, daa l . 
a m p i contenti* ì d e m o c r a ; . 
ci. tal i da susc i tare l'a; 
t enz ione di l a rgh i s t r a t . 
de l l 'opinione pubblica, eh 
g r and i m a . - o eh c o n t a d m . 
poveri , di b racc i an t i . Kd 
a n c h e oggi il F u c i n o d.i 
una prova di come sia pos 
sibile c o n d u r r e una lot ta . 
ope ra ia ques ta volta, .n 
t e rmin i o r ig ina i : e nuovi 
non più solo cont ingen* . 
m a che a l la rga lo sgua rdo 
al d i la degli o n z / o n t . g a 
not i , per la pure impor ta l i 
te dife.s.i del posto d: 11 
voro. 

FI' .1 caso de la SAZA 
pere he e o rma i h..i.«> 
e lo ha d e t ' o con lor ' . i .'. 
c o m p a g n o Sand ' ioc c-i -i 
g r e ' a r . o i eg iona ' e ih 1 PCI 
ne . l ' i ncon t ro a v u t o giovedì 
con gli opera i che da un 
mese occupano lo s iab . . -
m e n t o - che »( ques t a 'o ' 
ta con 1 suoi obiet t ivi un 
med ia t i di chiesa de l posto 
di lavoro, ma s o p r a t t u t t o 
con quell : più general i di 
p r o d u t ' . v i t a e di r i l anca i 
in una visione regionale e 
mir ic i .ona l i s ' a ha c a r a t t e 
r; e to rme de. t u f o or .g: 
na . : e ne t r o v a n o pochi r. 
scontr i :n a l t r e lot te che 
p a r e --. sono avu te nel no 
s t ro paese e nel la no-*ra 
reg .one >>. 

Occorre s o f o . m e a r e q li
sto d a t o non t a n t o per un t 
sor ta di narc i s i smo, m-i 
p o r r n e la lez.one e h - .>_•_'. 
si può t r a r r e (ÌA e.v.t e 
g r a n d e e deve diventar* 
p a t n m o n . o ti. i . r . ta i.i ci.i-
.«(• opera ia abruzzese C f 
infa t t i da so t to l ineare . .:. 
nanz i ta**o. un fa t to ei.e 
non sempre e -cor . ' . j 'o .1 
g r a n d e sch ic ran .e r . ' o .a 

la «vertenza Saza» 
esce dai cisncel 

deBBo stabilimento 
g i a n c l c . . o l i d a i . e t à a t ' o m o 
a ' I . i l o t t a d e l . a S A Z A !•'. 
q u e s t o non p e r u n ' n n p o s i 
.' o n e « v e i t . . i s i , . a > . n i i 
p '." i n i C s i g t - n / t e h-- e ~t • 
•.i i n i i i h c h . i t a . n - ' i . ' t i'. . •: 
t i t a d a g l i o p e r a : •••-.s 
u n o d e : ( p i a l i a g ' i . . i . / i ci 
g e n n a i o ( p i a n d o i.i l i ' " , i 
p i e n d t ; a p . e d t d . s s , . ;i 
a .-emblt a .i Noi e. l'.cono 
sc iamo e tacc iamo no.-.tie 
.e mot ivaz .on: gli obi'-*.'.»• 
general : ed . me; od. ti. A e 
ta elle il C o m i t a t o pei lo 
svi luppo •• l 'occupa/ .one 
del 'a Mal s ca s. e d a t o > 
M questo in dei in.l va :' 
le' niotiv che ha accon. 

l'evoiversi de! ti. A l iagnato 
v e i t e n / a fino .ai oggi •• 
c:\c cost i tuisce una delle 
garanz ie per cui es-a pò 
t ra a n d a r e m ptii tt> 

« Se non ci fos-e s ta; \ 
ques ta un i t a - ha mi . i t" . 
c l e ro Sanc ì . ro t to — e la 
e ile i m m a g i n a r e qua.i s i 
reblH'ro s ' a t e ìe eiilli to ;,i 
. i.-ich: e .ne'ei.inre.'ts. j . . . 
a: idi no a enit' " i o i' * • 
g..a Una ur . . 'a i le- : . « 
Te-tto pò-.. - . ' a ine.r--

" e l t t o . V i p . ) . . ' t .'a a 
m e n t a / s . . : i p r . i r . a p i 
n a c o n .1 p r o i ' l e . r . » m i n ' • 
n e n d o o g n i l ' t a . ( o i n e e g . a 
s ' o . a p r o p . . a a u t o n o m . a 
d : e . i i n o : p e r p r :r . . s . Ì I> . -> 

g è . o s . , ( l e p e r c j a t s ' o e l e 
s . a n . o v e n u * q u i o : v 
p a r t i ' o . d . ' „ ' . . a r i b a d r e . . 
n o s t l o i m p e g n o d . i i i i r.\/. 
a * u i " i g l i . l i ) . ' : a- d " l . t 
S A Z A ,>. 

L a s.., n i u l a t t o r s e p i 
i m p o r r a n t e p e c u l . a r . t a t: 

Ve. o b . e t t . v o , !,•• i n h a 
i l e lOI l l l e l l t l ov e d . a i " l 
i ' l i i o . i i v o g a l l o .1 ; p r . i i i a 
pt :.-ona t u t t . g.. o:)--.a .- .a 
I l e la ! . t - e ci a i t ( t l l - . ' . o : . , -
d e g l . i m p i . n r . . a . n cui- . 
l a t h e d o v :.« -i j u . f . . l e 
i . m p o s t a z i o n e d e . p a n . d . 
s\ . l u p p o e le i a / i e n d a i 
ti ci. l u i . d t ' i . a g t s t i o i i t 11>: 
u n p i e t . .-o i . l e i m u n t o , i . 
i u o . o n u o V i) i h e ii C o n 
S.JI / a i d e . i t e o o p e i r iv •• 
d e l l a M a r s i c a d o v r à s \ ,> ; 
g e i e H a ( p u n d i pc l l e ! a 
i i n ' i i t e L e g i o n e N ' a i u t o C i a 
i i D i n i . d e l c o n s , g . . o d . l a b 
o r . c a . c p i a n d o a t t e n u a c h i -
<> . e e i l e r g . e c h e e . h a .-o' 
t r a t t o T o : I o n i a n i c p i ' - ^ t a 
t a . s e d e l l a l o t t a . s o n o t a n 
' e e a v i t i n o v o u t o c o n o 
s ( e : e p e i q u a n d o o g n u n o 
d ; n o . , o g n i o p e i a i o d e l i a 
S A Z A . a v r . t u n a i i ' - j i o i , . i i 
i ) . l . " a i . i i o v . i n e . . a : a b b : 
( a >• K d i l a . a g i o n e i u " i i -
. . c o m p a g n o S a n t i . i m , <> 

i . Pili o p t : a . i h e q i i a " d 
n i a ' i 

I o 

' I" 

o 

tv a n o : 
/ ' . . c i . 

: i d , ;• 

i n e . 

q u e s t a lo* 
vero ob.et 

a a ne 
d. f l i d o 

prendert- s p a n t o da.la e r 

s. de. , azienda dopo ave: 
ite v a l u ' a ' o e po*en/ .a . . 
a produt* .v ». tx-r i . . >n 

i .>'.•• in: ; to.va l .n te . 'v - : . 
"o p . inb ' . c" .:i i r : o " . : •. 
,iO:i p u as .s s ' è : . / a l e i.o i 
p. i d. s i v ag'i t rd.a <: 
Cjiials.a-i ; .;>> d. octup- . 
z.one — c^.n.t- ..\ d f - t o 
Sa:ic!.rocio ma i o:i.» 
ta*'.o ecor .om.ro po.-.*;-.o 
produt t .vo . d. r :- . tnamer. 
*o a"tra*.e-ryi la r.- 'Tiitt ' i 
raz.i ' ..- e r.r. quad ro di 1 
p..»..o agr . o.o a l . m e n ' a r t 

A • 
(<>. :• a :.t .• i •• 
• . . e / / . i • ' i o ., 
- i i q ìe ' a . o ' * a 
' o g è i . o n - I M I . ! 

t . A b r u z z o : i , a 
M e d o n e >' 

Un w.' . : n i p e 
u . a So . - e p . n e : . ' 
i il a : i t a u . i t i ." :. 
v o cu l o n d o 
" S o n o s . n . * . •_ 
d e l ( a - i t o 
ci ri ice o < i n 
e .1)0 i n p : 

e >>;:•• ( l e . 
. . . p r . l . e . p -
- ' a .a p i o ' e 
/ t 

I Ci 

II • 
( > : • 

c i . 

' l s l ' I 
'a v- r 

M. 

. a ' t 
• l ' i • p 
. n o m u ' . 
T '! i o : , a 

. g . . . p.e m i o ; . 
! . a d- ••>> S . t . . 
".( i .Vi p a r ' " 

ì a p - - : - o i i . i a 
I tK . n o u . i 
e t ' . ' • ) r : n i 
".. a l a . O _ M . , 

o - p : e / / o v i r o a 
t . , i s s , - o p e / a . a . ( o : • r i . p 
. ì a v i . i a ' o . O g g . ". . è i a 
j - ' t . l l e , ..i i n . . i i i O ' . e s p ; e 
: ; . , . ' o i . o . . i . v - ' c e - , i p i ) a n . o 

< :.•• . j . ; ' - - ' . . ! ' j . t t ' a g ' . a s . p . i u 
e - . C l -ve v . ' l i -.-• • 1 .1 1 t ' 
' o i n e 'I '.'•.;. L O ci i . g g 
t ' i ' i . a , o s ' e s - o n o ; ; ; . iì 
(itie.ln ci. .-T i.'in pilo : a r 
t • ro < h. r.<: :or/ . t : i. i.e. ,t 

e onv .nz.ci.." et.»' a: •'•e-
('•|»'s*.a voi* i T o ' o.l.a u e . 
ta s ' o n : . " o .. 

Gennaro De Stefano 

so . he sola d.\e. 
n a l . n.i/.< .1.1.1 . 
'.agi.a ha già 
; a io . io u.ia sei i< 
v i te a p e r t e ila 

Dalla nostra redazione 
PALERMO I„i vicuida del 
.'Ktna i.l vulcano p.u gi.uuli 
d Kuropa. il più alto monte 
d,l Mcdt'erranco m.\-,-o .:i 
vendita dalla DC ni ]H'g-g'.i"irr 
ctiereiitei giunge m questi 
g.i>:n: alla sua fase cruciale 
L."a.tt inat:va si p r . s i n t i n 
t . r ' i . .n man.era diasi.ca 
pr -'.aie avanti f no alle i . v • 
me t on-i gut-ir/e il processo 
ti degrada/ . .ol i , ' gai nuz ia /o 
a l o;\>'"a ih unn i nis" r . i 'o ' : 
ite e d: •.mj'.reud.'o:: "a • s* 
i o IUH : gn .e : 1 ben a i i r n o: . 
e . a " i op i i ' e Air n e ' n i 
m e n t e a s t r a d a al p'.t>ge"t) 
d. '.\»ri'i> r e g o l i l i - che, s u ' a 
i i--' ti u ìa a. '.t'ti'az. o .e d • 
g : . i ci v't nt p •: T.t f i u: a 
• V- a t'tl un i v i V r ' . v i.' t ' -ie 
• A ' ou ile di ..tY i \ e / ' on i.i c i 
. a " i r.s'.it-he idiogeologit 'h '. 
ho' »"..< la f i : s' t i.e n i t co 
m .n i he di ' . l 'amba n ' e e t u . o 

l ' n a mo/.a-ne p iv-ent c a 
ali ARS d i ! g -uppo e e .min . 
s ' a - - p.-.m f . r i na ' a r ! L i n d a 
ir. e C.igne.s - ed una m t e r 
\\\ a n / a i .vo . ' a agli ass s - o 
: . ag . . Kn*. .IH-.I : a. T e r r . ' o 
r.o c o . i t e n g i n o una sor e d: 
di m i n t e delle nuove t a p ; v 
di '! a ssa l to spi c u ' r . i v o 

Ad tp1 ' .e I va :co alla spi' 
i t i l a / . o : v : urenti 7 min : f i 
ii-ome l ' L ' n ' a . l.isc »' i p-i t . 

1 a l t i : g.or-
1 cpii-sta ha ' 
den t ine .a to» . 

' d i p . s ' e p r . 
a l c u n e d :" - ' 

. ega ' e a t .o d c p p . o ad A e ti 
i\. e p o n - n t i del .a D i ' loca.e 
U ìa di e.sse. la « St ir •>. è 
pi e s t tu ta d a . cUputa to ."<* 
g a l l a l e M a r t i z i n p i l a Con 
s u l e n t e il t i i n i e s t i o del Se 
str:er<''> M u c e l l o Pa l t rn r . e 
! . . 1 i CUI p i \ . s . li/A I l e ' l t ' p ' 
! a z . o n e l i a l a t t o n a s c e i e M\ 
c i ' . - ' il s o s p e t t o d e ' ' m ' e i v e n 
:o s u . v a i a n o d i p o t e n t i . n ' . e 
t e s s i t l ' . i n z : u . 

S o r g o n o i -os i i v i l l - i g g i t u 
r . i t . i - i g l i . i n p i a i r : d : . - e . o 
v i a i c u n p i . s p o i ' v . V i i i t i i i i 
t . p ' V s s o . - h o n d i s t u * . b . r i. l i 
t a p i n a d e l p a - s a g g i o I / . i n i 
m : n . . - t r a z i o n e d i I . m g u a g l o s 
s i p e " < o - ' i u . : e l a si. o \ a 
' i d . s ' i a g g e i e i> • t v m p ' o 
u n o d t L ' . I a n . ' i 1. p a i I H - . . : d e l 

1 t p n e t a d i R a g a m a V e n g o 
n o m o z z a t i S a g g i , p . n i b e t u l l e . 

A l ' d r > d u n c o m n i . - . - . i 
: o ì e g a .ì.i . e , a d a<", a -
c o n . i ) ' o d i g< -' . . e a j g i o v 
g l . a ' . i m a ' i s s a i r n . i n s- ' a 
d e l i o n d i l e ti I , n . ' i i i g o - - i 
i t i o e n e i a m i :i t ' t"o : 
In o i l i a ' ' .v o t i l u p o 
p i e - . ( l e n t e d . .i I \ : ' ' o D . o . •; 
( . a l e t u r i l i o i d e S i . \ i ' i ' • 
L o ( i i u d i i f ) s e a n d a t i d i n i R 
!•• n i p e g g . o ì' il a d o s s i . u i e . 
t e . n t a ' i l e - ' a ' o p i i . p .ti . 
l u . i » o n a r . o r e / o n a l e . e ; i - ' e . a 
- ' i ' o u i a n d a ' o li j ) e r " u ' t . a r e 

a l e g g e , a d a d o ' ' a . ' " . l ' u i i ' t 
. - - ' i t s . s i m o p i a n o i t g o . a t o : ^ 
c n o p i e v e d e m a n t o a d . r o 
i h i e A.'V. g r o - s : m s t - d i a m e n ' 
a n ' a t v i a . l ' i n t e i n o d . c e n t o 
. m p a « ' g . g a n i . . . t f a r . d . b o 
..' o . K i n » , n o n .-.o.o n i n i ">> 
i o : r . ' . i , ' o i m i la l e g g e m a . u 
i )i i ' a v a , , i / . t i i i i d e l . e • >-

.-t v a z . o i i : •' a v a . i z t ' e ' . e . t -o 
' ! ' . : . ' . d e ' p . a i . o ! . . i i , i ! ' / C ì 
d i . . 
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